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DOMANDA 
per la concessione di un contributo a fondo perduto a favore dell’imprenditoria femminile 

 
ai sensi dei criteri di applicazione per la concessione di agevolazioni a favore dell’imprenditoria femminile 

approvati con delibera della Giunta provinciale in data 06.06.2011, n. 904) 
 

 

 
Alla 
Provincia autonoma di Bolzano 
Ufficio Sviluppo della cooperazione (34.2) 
Via Raiffeisen 5 – Palazzo V 
39100 BOLZANO 
 
���� 0471 413795 ���� 0471 413774 
Sito Internet: www.provincia.bz.it/innovazione 
E-Mail: coop@provincia.bz.it 

Marca da bollo 
 Euro 14,62 
 
□ Esente bollo ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972, 
n. 642, tabella „B“ 
punto 27bis- per ONLUS 

 
La sottoscritta        
 nome cognome 

 
nata il       a       
 data di nascita  luogo di nascita 
 
codice fiscale richiedente                 
 
in qualità di:  
 

 libera professionista o lavoratrice autonoma 

 
 legale rappresentante dell’associazione 

     professionale costituita in misura non 
     inferiore al 60 % da donne     

       

 denominazione 

 titolare dell’impresa individuale        

 denominazione 

 legale rappresentante della società/ 
     della cooperativa        

 denominazione 
 
con sede legale in             
 CAP Comune 
 
indirizzo       

 Frazione, via, piazza, numero civico 
 
telefono             
 telefono cellulare 

 
e-mail       
 
partita IVA            
 
codice fiscale 
impresa            

 
Settore 

 Artigianato  Commercio  Industria 

 Servizi  Turismo  
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Dati inizio attività 

Libera professionista o lavoratrice autonoma 

 apertura della Partita IVA in data       

 iscrizione all’albo professionale in data        

 inizio attività in data       

Associazione professionale 

Data atto costitutivo       

Imprese e cooperative 

iscrizione al registro imprese presso la 
Camera di commercio di Bolzano in data 

      numero REA       

 

C H I E D E: 

che le venga concesso un contributo a fondo perduto  per la seguente iniziativa:  
(apporre una crocetta sul punto interessato): 

a)  creazione di nuova impresa (start up)  b)  avvio di nuova attività libero-professionale  

c)  subentro aziendale  d)  successione d’impresa 

e)  formazione   

f)  progetto innovativo  connesso a: 

              innovazione di prodotto 

              innovazione di processo 

L’iniziativa di cui sopra comprende le seguenti tip ologie di investimenti e spese: 

I)    investimenti aziendali (riportare il totale dell’Allegato A) Euro        

II)   tutoraggio dell’attività imprenditoriale (riportare il totale dell’Allegato B)                                        Euro        

III)  acquisizione di servizi di consulenza (riportare il totale dell’Allegato C)                                                             Euro        

IV)  spese relative a corsi di formazione con riferiment o all’attività 
           aziendale del personale, della titolare o delle socie/dei soci 
           (riportare il totale dell’Allegato D)                                            

Euro           

TOTALE SPESA PREVISTA (IVA ESCLUSA)  EURO          

 
E   D I C H I A R A 

sotto la propria responsabilità ai sensi dell’articolo 5 della legge provinciale 11 ottobre 1993, n. 17  e  
succ. modifiche e consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso  
di dichiarazioni false o incomplete: 

 
a)  di essere la legale rappresentante di una piccola impresa ai sensi dell’articolo 2, allegato I, 
        Regolamento (CE) 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008: 

� di occupare meno di 50 persone 
� di aver realizzato negli ultimi due esercizi un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non 

superiore ai 10 milioni di euro 
� e che l’impresa è da considerarsi autonoma ai sensi dell’articolo 3, allegato I, Regolamento 

(CE) 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008; 

b) che l’attività riguarda la seguente tipologia di società (barrare la casella corrispondente): 

     società di persone costituita in misura non inferiore al 60 % da donne 
         - numero totale soci       di cui donne       

     società in accomandita semplice nella quale almeno il 60 % dei soci accomandatari siano donne 
         - numero totale soci       di cui socie accomandatari       
         - numero delle socie accomandatarie (donne)       
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     società di capitali o società cooperativa le cui quote appartengano in misura non inferiore ai 2/3 a 
         donne e gli organi di amministrazione siano costituiti per almeno 2/3 da donne 

    - quota di capitale spettante a donne (minimo 2/3)       Euro 
    - organo di amministrazione: numero dei componenti       di cui donne       (min. 2/3) 

c) Dichiarazione “De-Minimis”  

     di non aver ricevuto alcuna agevolazione pubblica a titolo di “de minimis” nell’esercizio finanziario 
         in corso e nei due esercizi finanziari precedenti; 

oppure 

     di aver ricevuto nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti le seguenti 
         agevolazioni pubbliche (anche se non ancora liquidate) con l’applicazione del regime “de minimis” ai 
         sensi della normativa comunitaria sugli aiuti di stato (Regolamento (CE) N. 1998/2006 della 
         Commissione del 15 dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti 
         d’importanza minore “de minimis”): 

● Provvedimento concessivo n.       del       ai sensi       

importo concesso       importo liquidato       

di cui come contributo a titolo di regime “de minimis”       

● Provvedimento concessivo n.       del       ai sensi       

importo concesso       importo liquidato       

di cui come contributo a titolo di regime “de minimis”       

● Provvedimento concessivo n.       del       ai sensi       

importo concesso       importo liquidato       

di cui come contributo a titolo di regime “de minimis”       

e  s i   i m p e g n a 
a comunicare tempestivamente qualsiasi modifica relativa alla percezione di eventuali agevolazioni pubbliche 
che dovesse ricevere nell’anno in corso dopo la presente dichiarazione; 

 
e  c o n f e r m a 

che le agevolazioni a titolo “de minimis” ottenute (concesse e/o liquidate) nell’esercizio finanziario in corso e 
nei due esercizi finanziari precedenti, compresa anche l’agevolazione calcolata per la domanda in oggetto, 
non superano l’importo complessivo di 200,000,00 euro (nel settore del trasporto su strada il limite è 
100.000,00 euro) e che pertanto viene rispettata la regola “de minimis” ai sensi della normativa comunitaria 
sugli aiuti di stato (Regolamento CE n. 1998/2006). 

 
N.B. La normativa europea sugli aiuti di stato alle imprese prevede dei vincoli alla possibilità di erogazione dei contributi pubblici. I 
contributi concessi nel quadro del cosiddetto regime “de minimis” vengono considerati non lesivi della concorrenza e sono esentati dalla 
notifica all’Unione Europea. I contributi concessi/erogati in tale regime ad un singolo beneficiario non possono complessivamente 
superare i 200.000,00 euro (100.000,00 euro nel settore del trasporto su strada) negli ultimi tre anni (esercizio finanziario corrente più i 
due precedenti). Trascorsi tre anni dalla concessione, il contributo concesso esce dalla base di calcolo. I contributi in regime “de minimis” 
vanno esplicitamente dichiarati come tali dall’amministrazione in sede di concessione. Non rientrano nel computo del limite dei 
200.000,00 euro i contributi non dichiarati in regime “de minimis” dall’ente erogante. 

d) di essere a conoscenza dell’impegno previsto dall’articolo 3, comma 3, dei criteri in oggetto di 
    mantenere i requisiti stabiliti in ordine alla presenza femminile alla data di presentazione della 
    domanda di contributo e per un periodo di almeno quattro anni dalla concessione del contributo; 

e) di non essere in stato di fallimento o sottoposto ad altra procedura concorsuale, quale liquidazione 
    coatta amministrativa, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria, conclusa o 
    in corso, o di non essere in stato di scioglimento o liquidazione volontaria; 

f) di essere a conoscenza dell’impegno previsto dall’articolo 6, comma 2, dei criteri in oggetto, di osservare 
    le disposizioni di legge in materia di diritto del lavoro, previdenziale, tutela della salute e integrità fisica 
    riguardo ai lavoratori e alle lavoratrici, compresi i familiari privi di altra copertura pensionistica che 
    collaborino in azienda, nonché in materia di diritto al lavoro dei disabili; 

g) di essere a conoscenza dell’impegno previsto dall’articolo 6, comma 1, dei criteri in oggetto, di comunicare 
   immediatamente all’Ufficio provinciale Sviluppo della cooperazione qualsiasi variazione riguardante 
   l’attività agevolata, rispetto alla situazione esistente alla data della concessione del contributo, ed in 
   particolare quelle che comportano il venir meno dei requisiti base di cui all’articolo 3 dei criteri di  
   applicazione; 



4/4 

 

 

E   A L L E G A 

 
 Allegato A) Investimenti aziendali 

 Allegato B) Tutoraggio dell’attività imprenditoria le 

 Allegato C) Servizi di consulenza 

 Allegato D) Formazione 
 

 
Per le libere professioniste o lavoratrici autonome o associazioni professionali: 

a) Copia del documento attestante l’avvenuta iscrizion e all’albo  

b) Copia del certificato di attribuzione della Part ita IVA 

 
 

   

   

Luogo e data  Timbro e firma 

   

Informativa ai sensi del Codice in materia di prote zione dei dati personali (Decreto legislativo  
30 giugno 2003, n. 196)  

Titolare dei dati è la Provincia autonoma di Bolzano. I dati forniti verranno trattati dall’Amministrazione 
provinciale, anche in forma elettronica, per l’applicazione della legge provinciale 8 marzo 2010, n. 5 e della 
legge provinciale 13 febbraio 1997, n. 4. Responsabile del trattamento è il Direttore della Ripartizione 
Innovazione, Ricerca, Sviluppo e Cooperative. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio per lo svolgimento dei compiti amministrativi richiesti. In caso di rifiuto di 
conferimento dei dati richiesti non si potrà dare seguito alle richieste avanzate ed alle istanze inoltrate. 
In base agli articoli 7-10 del D. Lgs. 196/2003 il/la richiedente ha diritto all’accesso ai propri dati, 
all’estrapolazione ed alle informazioni su di essi e potrà, ricorrendone gli estremi di legge, richiederne 
l’aggiornamento, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco. 

 


